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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 19 maggio 2006, n. 244

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assogget-
tabilità impatto ambientale – Pozzo di perfora-
zione per ricerca idrocarburi denominato “Mas-
seria de Palma 1 dir” – Comune di Lucera (Fg) –
Proponente: Gas Plus Italiana s.p.a.

L’anno 2006 addì 19 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 13709 del
28.11.2005 veniva trasmessa, ai sensi della L.R.
n. 11/2001, la richiesta di verifica di assoggettabi-
lità a V.I.A. per la realizzazione di un pozzo di
perforazione denominato “Masseria de Palma 1
dir”, nel comune di Lucera (Fg), da parte della
Gas Plus Italiana S.p.A. - Via Nazionale, 2 - For-
novo di Taro (PR) -;

- con nota prot. n. 582 del 24.01.2006 il Settore
Ecologia comunicava alla società proponente di
essere in attesa della comunicazione dell’avve-
nuto deposito degli elaborati presso il Comune
interessato, così come da art. 16, comma 3, L.R.
n. 11/2001 e nel contempo invitata l’amministra-
zione comunale di Lucera ad esprimere il parere
di competenza, ai sensi dell’art. 16, comma 5
della L. R. sopra indicata;

- con nota acquisita al prot. n. 4322 del 24.03.2006
giungevano delle osservazioni in merito all’inter-
vento proposto da parte del Sig. Alberto Auric-
chio;

- con nota acquisita al prot. n. 3161 del 15.03.2006
il Responsabile del Settore Attività Produttive -
Ufficio S.U.A.P. - del comune di Lucera attestava
l’affissione dell’avviso-pubblico nei tempi
(dall’01.02.06 al 02.03.06) e modi previsti dalla
L.R. di cui sopra e trasmetteva le osservazioni
pervenute a seguito della pubblicazione di rito.
Con la stessa nota, attestava inoltre che: “... sul-
l’area in esame non sussistono specifici vincoli di
natura ambientale (eccetto quello rinveniente dal
P.A.I. di competenza dell’Autorità di Bacino),
paesaggistica (P.U.T.T./P) e storico-artistici, di
competenza comunale, né vi sono particolari pre-
scrizioni contenute nel vigente strumento urbani-
stico generale (P.R.G.) che impediscono esplicita-
mente la realizzazione delle opere in oggetto .....”.

- con nota acquisita al prot. n. 4625 del 03.04.2006
l’Autorità di Bacino della Puglia trasmetteva il
parere di conformità al PAI con le prescrizioni
riportate nel paragrafo conclusivo dello studio di
compatibilità geologica e geotecnica;

- con nota acquisita al prot. n. 4630 del 03.04.2006
la società proponente trasmetteva le controdedu-
zioni alle osservazioni del sig. Auricchio e, con
successiva nota acquisita al prot. n. 5992 del
16.05.2006, trasmetteva la nuova planimetria di
progetto che escludeva la proprietà del sig. Auric-
chio;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi è emerso che:

La Gas Plus Italiana, co-titolare di concessione
alla coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
denominata “LUCERA” rilasciata dal Ministero
per le Attività Produttive in data 19.12.2005, ha
richiesto autorizzazione alla realizzazione di un
secondo pozzo di perforazione, denominato “Mas-
seria De Palma 1 DIR”. Il progetto prevede la perfo-
razione di un pozzo deviato fino alla profondità di
1715 m dal p.c. per la ricerca di idrocarburi gassosi,
in prossimità del pozzo attualmente operativo
(Mezzanelle 2), da porsi temporaneamente fuori
esercizio. L’area interessata dalle operazioni di
ricerca: ha un’estensione complessiva di circa 6.000
mq.



Atteso l’impianto già esistente, per la realizza-
zione della nuova postazione non sarà necessario
compiere lavori di sterro e riporto, né modifiche alla
viabilità.

Descrizione della nuova postazione:
- area di 600 mq pavimentata in c.a. per l’appoggio

delle tubazioni, delle pompe, ecc.;
- solettone in c.a. di 120 mq al centro del piazzale,

con spessore tale d’a distribuire le sollecitazioni
dell’impianto di perforazione;

- torre di perforazione, dell’altezza di 37.5 m.;
- parcheggio mezzi speciali;
- area uffici;
- area stoccaggio rifiuti solidi urbani in attesa di

smaltimento;
- bacini in c.a. a tenuta per il gasolio ed i fusti del-

l’olio;
- bacini di stoccaggio provvisorio dei fluidi di

perforazione;
- vascone di raccolta fanghi della capacità di 590

mc;
- eventuale area circolare di 180mq per la fiaccola;

Le attività a farsi consistono nelle seguenti fasi:
1. Perforazione - L’impianto previsto è del tipo

“Massarenti 7000”, con scalpello posto all’estre-
mità di una batteria di aste tubolari; la perfora-
zione realizza fori di diametro decrescente
all’aumentare della profondità, rivestiti con tubi
metallici cementati (casing) in cui si fa circolare
il fluido dì perforazione. A testa dell’impianto vi
è l’apparecchiatura di sicurezza (BOP - Blow
Out Preventer), il cui scopo è quello di bloccare
eventuali fuoriuscite incontrollate di fluidi;

2. Eventuale esecuzione della prova di produzione
con la delimitazione dell’area per la fiaccola, nel
caso in cui si riscontrino manifestazioni di idro-
carburi;

3. Eventuale chiusura mineraria ovvero completa-
mento e predisposizione del pozzo alla produ-
zione;

4. Ripristino territoriale.

• Dall’esame della documentazione presentata è
possibile desumere che:
- morfologicamente l’area oggetto del permesso

di ricerca è situata in una pianura alluvionale
con litologia superficiale costituita da depositi

fluviali terrazzati; nelle vicinanze dell’arca
scorre il torrente Salsola e numerose canalizza-
zioni artificiali minori, costituite da fossi e
canali di scolo;

- il reticolo viario risulta ben sviluppato com-
prendendo la S.S. 17 Appulo Sannitica, la S.S.
160, la S.P. 130;

- sul territorio esaminato non gravano vincoli di
tipo urbanistico, paesaggistico né ambientale;
il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico
zonizza l’area a pericolosità da frana media e
bassa (PG1) e a rischio medio (R2). A tale pro-
posito, il progetto ha ottenuto parere favorevole
coli prescrizioni dall’Autorità di Bacino della
Puglia;

- l’area d’intervento ricade in zona tipizzata E -
Agricola dallo Strumento Urbanistico Comu-
nale;

- relativamente all’uso del suolo, nell’intorno di
1 kmq dall’area d’intervento si rinvengono:
aree urbanizzate, insediamenti produttivi,
seminativi (arborati e non) e alcuni uliveti, con
presenze isolate di pini d’Aleppo. Il seminativo
risulta l’utilizzo più diffuso in questo settore,
mentre le aree rimanenti risultano occupate da
aree urbanizzate;

- il progetto insiste su un’area con una discreta
densità demografica, dovuta alla presenza di
abitazioni nel raggio di circa 500m dal pozzo.

Si rileva che sono pervenute osservazioni al pro-
getto da parte del sig. Alberto Auricchio, con
richiesta di rigetto dell’istanza presentata della Gas
Plus Italiana, che ha a sua volta presentato delle
controdeduzioni e una nuova planimetria con l’e-
sclusione delle aree di proprietà del sig. Auricchio
dalla zona di intervento.

Il comune di Lucera ha attestato l’inesistenza di
vincoli che impediscano la realizzazione delle
opere in oggetto, e ha rimandato alla Regione la
valutazione dell’interazione dell’intervento con
l’ambiente circostante.

✓ Atteso quanto sopra evidenziato si ritiene di
poter esprimere il seguente parere:

1) le operazioni connesse alla perforazione e all’e-
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ventuale prova di produzione sono escluse dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale
regionale, con le seguenti prescrizioni:
• al fine di evitare fenomeni di inquinamento

delle acque sotterranee, si presti particolare
cura nella realizzazione della postazione del-
l’impianto di perforazione (con la predisposi-
zione di geotessile drenante per la separa-
zione della massicciata dal terreno, realizza-
zione di rete di drenaggio di acque piovane e
fluidi, ecc.) e si attuino misure di salvaguardia
dall’inizio della perforazione (isolando il
pozzo con l’infissione del tubo guida, il posi-
zionamento della colonna di ancoraggio, la
cementazione, ecc..);

• tutta l’acqua necessaria per le attività di can-
tiere e di perforazione venga trasportata in
sito attraverso autobotti e non si effettui alcun
prelievo di acque superficiali o sotterranee;

• si raccolgano e si trattino le acque e i fluidi
drenati dal piazzale, da convogliarsi in appo-
site strutture per il lagunaggio e da smaltirsi
successivamente presso Ditte autorizzate;

• riguardo allo smaltimento dei rifiuti, si pre-
veda la realizzazione di apposite strutture di
contenimento dei detriti di perforazione, dei
detriti consolidati e dei fluidi speciali, da
avviarsi a smaltimento in opportune disca-
riche dopo essere stati fatti decantare in
vasche. Le acque contaminate prodotte
durante le operazioni vengano raccolte in
appositi siti in cantiere e smaltite a norma di
legge;

• in caso di chiusura del pozzo per improdutti-
vità, siano adottati tutti gli accorgimenti atti a
ripristinare le condizioni idrauliche ed
ambientali precedenti all’esecuzione del foro;

• sia garantito il rispetto dei valori di rumoro-
sità previsti dalla normativa statale;

• si predisponga un piano complessivo di moni-
toraggio ambientale, da effettuarsi durante i
lavori di perforazione. Il monitoraggio dovrà
effettuare il controllo di:

• qualità dell’aria
• rumore
• acque superficiali e sotterranee
• ante operam e durante le attività. Le modalità

e le specifiche di rilevazione dei parametri
ambientali oltre al dettagliato programma

temporale delle misure sia concordato con
l’ARPA Puglia;

• si predisponga un piano dettagliato di inter-
venti da attuare in caso di incidente, ad
esempio da sversamento accidentale che
potrebbe verificarsi durante le operazioni di
cantiere e durante perforazione e prova di pro-
duzione. Il programma andrà depositato
presso l’Amministrazione competente e
l’ARPA;

• si predisponga il Piano di Emergenza relativa-
mente all’eventuale incidente di blow-out
(eruzione incontrollata del pozzo). Il piano
dovrà effettuare una analisi di contesto
socio-ambientale che caratterizza l’intorno
dell’area della postazione prevista dal pro-
getto (popolazione coinvolta nell’incidente,
vie di comunicazione, attività produttive, edi-
fici pubblici e/o ad uso pubblico, etc.), un’a-
nalisi ed una valutazione dei danni che gli
eventuali incidenti possano causare all’uomo
e/o all’ambiente e individuare le tecniche di
interventi per non aggravare l’eventuale situa-
zione di pericolo e/o inquinamento, per conte-
nere gli effetti e ridurre il rischio sanitario ed
ambientale. Il piano di emergenza, prima del
deposito presso l’Amministrazione compe-
tente, deve essere sottoposto al Comune di
Lucera, alla Provincia e all’ARPA per otti-
mizzare anche gli interventi delle strutture di
protezione civile;

• siano opportunamente messi in opera tutti gli
accorgimenti tecnici e le misure di ripristino
territoriale, nel caso di esito improduttivo
della ricerca, previsti dal Committente nella
Relazione Tecnica.

2) le operazioni connesse alla produzione, ivi com-
prese il completamento e la predisposizione del
pozzo, dovranno essere sottoposte a specifica
procedura di V.I.A., in quanto le attività di colti-
vazione degli idrocarburi rientrano nell’All.
AA.i) della L.R. n. 11/2001.

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-



zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s.m. ed i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

• di ritenere il progetto concernente la realizza-
zione di un pozzo di perforazione denominato
“Masseria de Palma 1 dir”, nel comune di Lucera
(Fg), da parte della Gas Plus italiana - S.p.A. -
Via Nazionale, 2 - Fornovo di Taro (PR), escluso
dalle procedure di V.I.A. per tutte le motivazioni
e con tutte le prescrizioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP; 

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 24 maggio 2006, n. 247

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assogget-
tabilità impatto ambientale – Acquedotto del
Locone – Progetto preliminare per la realizza-
zione della condotta di adduzione dell’impianto
di potabilizzazione al nodo di Barletta – 1°
stralcio – Comuni di Minervino Murge, Canosa
di Puglia, Barletta ed Andria - Proponente:
Acquedotto pugliese s.p.a.

L’anno 2006 addì 24 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 7143 del 12.07.2005
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001,
la richiesta di verifica di assoggettabilità a V.I.A..
per il progetto preliminare relativo alla realizza-
zione della condotta di adduzione dell’impianto
di potabilizzazione al nodo di Barletta (1°
Stralcio), nei comuni di Minervino Murge,
Canosa di Puglia, Barletta ed Andria, proposto
dall’Acquedotto Pugliese S.p.A. - Via Vittorio
Emanuele, Orlando, D.c. (Loc. S. Cataldo) - Bari
-;

- con nota prot. n. 8539 del 24.08.2004 il Settore
Ecologia comunicava alla società proponente di
essere in attesa della comunicazione dell’avve-
nuto deposito degli elaborati presso il Comune
interessato, così come da art. 16, comma 3, L.R.
n. 11/2001; con. nota acquisita al prot. n. 12386
del 25.10.2005 la FAVER S.p.A., nella sua qualità
di capogruppo mandataria dell’ Associazione
Temporanea, risultata aggiudicataria della proget-
tazione e dell’esecuzione dell’intervento in
oggetto specificato, trasmetteva elaborati proget-
tuali integrativi relativi a variazioni del tracciato;

- con nota acquisita al prot. n. 13826 del
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28.11.2005 il Settore Ecologia invitava le ammi-
nistrazioni comunali interessate dall’intervento.
(Minervino Murge, Canosa di Puglia, Barletta ed
Andria) a trasmettere apposita attestazione del-
l’avvenuta affissione all’albo pretorio dell’avviso
pubblico così come previsto dall’art. 16, comma
3, L.R. n. 11/2001, nonché ad esprimere il parere
di competenza di cui a113art, 16, comma 5, della
predetta Legge Regionale; 

- con nota acquisita al prot. n. 15068 del 22.12.2005
il Sindaco del comune di Canosa di Puglia trasmet-
teva l’attestazione della pubblicazione all’albo pre-
torio prevista dalla L.R. N. 11/01, avvenuta dal
27.10.05 al 25.11.05, e comunicava che non erano
pervenute osservazioni in merito. Con la stessa
nota comunicava il parere favorevole alla realizza-
zione dell’intervento in oggetto;

- con nota prot. n. 1572 del 10.01.2006 l’ammini-
strazione comunale di Andria trasmetteva il
parere favorevole alla realizzazione dell’opera in
argomento e l’attestazione della pubblicazione di
rito avvenuta dall’11.11.05 all’11.12.05; comuni-
cava inoltre che non erano pervenute osservazioni
in merito;

- con nota acquisita al prot. n. 1059 del 31.01.2006
il Capo Settore dell’Ufficio Tecnico del comune
di Minervino Murge attestava l’affissione dell’av-
viso pubblico nei tempi (dal 25.10.05 al 24.11.05)
e modi previsti dalla L.R. di cui sopra, comuni-
cava che non erano pervenute osservazioni ed
esprimeva parere favorevole alla realizzazione
dell’opera;

- con nota prot. n. 18584 del 21.03.2006 il comune
di Barletta trasmetteva l’attestazione della pubbli-
cazione all’albo pretorio avvenuta dal 15.12.05 al
13.01.06 e comunicava che non erano pervenute
osservazioni. Con successiva nota prot. n. 20329
del 03.04.2006 la stessa amministrazione comu-
nale trasmetteva il parere favorevole con la pre-
scrizione di carattere generale inserita nella Deli-
berazione di Giunta Comunale n. 51 del 2 marzo
2005;

• espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi dai quali si rileva che:

Il progetto generale dell’Acquedotto del Locone
prevede la costruzione di una condotta adduttrice
con funzionamento a gravità, dello sviluppo com-
plessivo di circa 84 Km fino all’esistente serbatoio
di Modugno-Bari della capacità di 100.000 mc, con
livello idrico di massimo sfioro pari a 105,6 m
s.l.m.. Le opere in progetto sono finalizzate a ren-
dere possibile il convogliamento a gravità delle
acque verso la Puglia Centrale e in particolare verso
i comuni della fascia costiera barese.

Sotto il profilo idraulico l’intero schema sarà
costituito da sei sifoni elementari con origine e ter-
mine in corrispondenza di 5 torrini di disconnes-
sione idraulica per lo più localizzati in corrispon-
denza degli abitati di Barletta, Trani - Bisceglie,
Molfetta e Giovinazzo, al fine di consentirne l’ali-
mentazione.

Il progetto oggetto di valutazione costituisce il 1°
stralcio funzionale del progetto generale dell’ac-
quedotto del Locone e comprende la realizzazione
della condotta di adduzione dal serbatoio di testata
del potabilizzatore del Locone al nodo di discon-
nessione n. 2 in prossimità del nuovo serbatoio a
servizio dell’abitato di Barletta.

In particolare questo stralcio comprende le
seguenti opere:
• sifone n. 1: ha origine al serbatoio di testata del

Locone e si sviluppa per circa 22 Km fino all’o-
pera di disconnessione n. 1 (nel territorio di
Canosa di Puglia) ed è costituito da tubazioni in
acciaio del DN 1200;

• sifone n. 2: ha origine dall’opera di disconnes-
sione n. 1 e si sviluppa per una lunghezza di 15,7
km fino all’opera di disconnessione n. 2 (nel ter-
ritorio del comune di Barletta), ubicata in prossi-
mità del serbatoio nuovo di Barletta, costituito da
tubazioni in acciaio del DN 1600.

Totale lunghezza tracciato circa 37,7 Km.

La maggior parte del tracciato correrà in sede
propria. t prevista una fascia di esproprio di 8 m per
il primo tratto e di 12 m per il secondo.

La prima parte del tracciato prevede i seguenti
attraversamenti:



• attraversamento del fiume Locone
• attraversamento SS 93
• attraversamento del Canale delle Murge
• attraversamento SP 231 Andriese - Coratina
• attraversamento autostrada Al 4 Napoli - Canosa
• attraversamento F.S. Barletta - Spinazzola

La seconda parte del tracciato prevede i seguenti
attraversamenti:
• attraversamento SS 03 in territorio di Barletta
• attraversamento S.P. 124
• attraversamento Ciappetta - Camaggi
• attraversamento Ferrovia Bari Nord
• attraversamento SS 170

Gli attraversamenti stradali e ferroviari saranno
realizzati con macchina spingitubo. Nel caso di
canali e corsi d’acqua dove non è possibile realiz-
zare attraversamenti sub alveo, si farà ricorso a alla
tubazione autoportante.

Solo per l’attraversamento del Locone si renderà
necessario frazionare la luce con delle pile in alveo.

La condotta sarà opportunamente segnalata in
superficie e sarà previsto un sistema di protezione
attivo e passivo dalle correnti vaganti, oltre a tutta
una serie di pozzetti e sistemi di controllo anche
contro i prelievi abusivi.

✓ Atteso quanto sopra evidenziato si ritiene di
poter esprimere parere favorevole alla realizza-
zione dell’opera con le seguenti prescrizioni:

• siano prese tutte le misure idonee a contra-
stare gli impatti della fase di cantiere (rumore,
produzione di polveri, ecc.) attraverso l’uso di
macchinari con emissioni a norma, la realiz-
zazione di piste di cantiere con sviluppo
minimo, la predisposizione di opportuni
schermi antipolveri in quelle situazioni dove
l’orografia o il regime dei venti può determi-
nare problemi di dispersione nell’ambiente
delle polveri prodotte in cantiere. Le barriere
antipolvere devono essere predisposte sia in
presenza di ricettori antropici sensibili che in
presenza di aree di particolare pregio naturali-
stico;

• nella realizzazione degli attraversamenti di
canali e corsi d’acqua si ponga in atto ogni
misura idonea a ridurre l’intorbidimento delle
acque (per esempio coordinando la tempistica
dei lavori al fine di contrarne al minimo la
durata e realizzandoli preferibilmente nel
periodo di minima portata d’acqua);

• nella realizzazione degli attraversamenti di
strade secondarie, per i quali è previsto lo
scavo in superficie invece della macchina
spingitubo, i lavori siano organizzati in modo
da minimizzare i tempi di interruzione del
traffico, laddove non sia possibile ovviarvi del
tutto operando su una corsia per volta, e indi-
viduando comunque percorsi alternativi con-
cordati con le autorità competenti locali;

• siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra e il materiale di scavo pro-
dotto sia conferito in discariche autorizzate
qualora non sia tecnicamente possibile riuti-
lizzarlo nei rinterri;

• le discariche di prestito e quelle di rifiuto
siano individuate avendo cura di minimizzare
i percorsi degli automezzi e i problemi indotti
alla normale circolazione veicolare;

• durante i lavori siano predisposte tutte le
misure idonee a scongiurare pericoli connessi
con eventi piovosi che dovessero verificarsi a
trincee aperte e si tenga debitamente in conto
12alterazione provvisoria del regime di
deflusso delle acque superficiali;

• a lavori ultimati:
- siano ripristinati e/o migliorati il fondo stra-

dale e le opere di deflusso delle acque lungo
i tracciati stradali esistenti interessati e
lungo lo stesso tracciato della condotta;

- siano rinverdite le piste temporanee di can-
tiere e le aree interessate dagli scavi,
mediante l’impianto di specie arboree ed
arbustive autoctone e ricostituendo, ove
necessario, la cotica erbosa;

- siano ripristinati i muretti a secco e/o i
manufatti tipici del paesaggio rurale even-
tualmente presenti lungo il percorso delle
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opere e costituenti la morfologia originale
dell’area;

- compatibilmente con la loro funzione e con
le esigenze di manutenzione si provveda al
mascheramento con materiale naturale dei
dispositivi di controllo disposti lungo la
condotta.

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7; 

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva; 

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98; 

- Vista la L.R. n. 11/2001; Richiamato l’art. 15,
comma 3 della L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s.m. ed i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

• di ritenere il progetto preliminare relativo alla
realizzazione della condotta di adduzione del-
l’impianto di potabilizzazione al nodo di Barletta
(1° Stralcio), nei comuni di Minervino Murge,
Canosa di Puglia, Barletta ed Andria, proposto
dall’Acquedotto Pugliese S.p.A. - Via Vittorio
Emanuele Orlando, n.c. (Loc. S. Cataldo) - Bari
-, escluso dalle procedure di V.I.A. per tutte le
motivazioni e con tutte le prescrizioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate; 

- il presente parere non esclude né esonera il sog-
getto proponente dalla acquisizione di ogni altro
parere e/o autorizzazione per norma previste (in
particolare si segnala la necessità di acquisire il
previsto parere dell’Autorità di Bacino per la pre-
senza di aree vincolate dal PAI) ed è subordinato
alla verifica della legittimità delle procedure
amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP; 

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo; 

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 24 maggio 2006, n. 253

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 1 “Incentivi per il sostegno
di esperienze pilota per lo sviluppo sostenibile
(implementazione di sistemi di gestione ambien-
tale)” Sottoazioni: A1 – Certificazione Ambien-
tale ISO 14001 e B1 – Registrazione Emas II. –
Annualità 2005 - 2006 – Approvazione gradua-
toria provvisoria.

L’anno 2006 addì 24 del mese di maggio in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione



U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il CdP al POR, e approvato
definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in
data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in sede
di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed i.;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire l’attua-
zione della Misura, così come rimodulato dal C.d.S.
in data 02/02/2004;

CONSIDERATO che in caso di proposte conte-
nenti interventi di tipologia C3a (Studi di fattibilità
per l’organizzazione di servizi di car sharing e/o car
pooling) possono accedere ai finanziamenti comuni
singoli con popolazione superiore ai 50.000 abi-
tanti;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della Misura
5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R. n° 738
del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati i ter-
mini per la presentazione delle istanze di accesso ai

fondi comunitari relativi alla misura 5.2 - “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” da parte dei Comuni singoli con
popolazione superiore a 30.000 abitanti (esclusi i
Comuni capoluoghi di Provincia già beneficiari
della Misura 5.1) o comuni confinanti Associati
nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs 267 del
18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

CONSIDERATO che sono pervenute alla
Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia con rife-
rimento alla Azione 1 (Sottoazioni A1 - B1) della
Misura 5.2 “Incentivi per il sostegno di esperienze
pilota per lo sviluppo sostenibile (implementazione
di sistemi di gestione ambientale)” n. 21 istanze di
richiesta di finanziamento presentate da “Comuni
singoli o Associati, attinenti le sottoazioni: A1
“Certificazione Ambientale ISO 14001” e B1
“Registrazione Emas II”;

CONSIDERATO che, a seguito dell’istruttoria
espletata dal Dirigente Responsabile di Misura 5.2
Ing. Gennaro ROSATO sono state ritenute ammissi-
bili a finanziamento n. 12 istanze (Elenco C - alle-
gato al presente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 9 istanze sono state rite-
nute non ammissibili a finanziamento, in quanto
prive dei requisiti richiesti nelle deliberazioni di
G.R. n° 738 e n° 1023 (Elenco B allegato al pre-
sente provvedimento);

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
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veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti, non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto,
ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che ai fini della redazione della
graduatoria provvisoria sono state valutate le
istanze secondo i criteri di selezione definiti con le
deliberazioni di G.R. n. 738/05 e n. 1023/05;

Ritenuto di dover approvare la graduatoria prov-
visoria dell’Azione 1 della Misura 5.2 “Incentivi
per il sostegno di esperienze pilota per lo sviluppo
sostenibile (implementazione di sistemi di gestione
ambientale)” (Sottoazioni A1 e B1);

- Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98; 

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria
provvisoria, di cui all’Elenco C contenuto nel-
l’allegato che fa parte integrante del presente
provvedimento, relativa alle istanze presentate
per l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-

l’ambiente nelle aree urbane - Azione 1 “Incen-
tivi per il sostegno di esperienze pilota per lo
sviluppo sostenibile (implementazione di
sistemi di gestione ambientale)” Sottoazioni:
A1 “Certiflcazione Ambientale ISO 14001” e B
1 “Registrazione Emas II”, per l’annualità 2005
- 2006;

3. Sono ritenute ammissibili n’12 istanze di cui
all’Elenco C - Allegato al presente provvedi-
mento che fa parte integrante del presente prov-
vedimento;

4. Sono ritenute non ammissibili, in conformità
alle previsioni contenute nella deliberazione di
Giunta Regionale n° 738/05 e n. 1023/05, n. 09
istanze presentate dai soggetti di cui all’Elenco
B contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

5. L’Ufficio competente ha provveduto ad una
prima rimodulazione di alcuni importi di pro-
getti, non ritenendo determinate somme pro-
poste nei quadri economici di progetto, ammis-
sibili a finanziamento;

6. Ai sensi dell’art. 27 comma 10 della l.r.
25.9.2000, n. 13 il finanziamento sarà concesso
in favore dei soggetti inseriti nella graduatoria
definitiva fino ad esaurimento delle risorse rife-
rite all’annualità 2005-2006 ed eventuali eco-
nomie rinvenienti dall’annualità 2003 2004,
secondo quanto previsto nei piani finanziari di
misura;

7. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto con
deliberazioni di Giunta Regionale n. 738/05 e
n.1023/05, avverso la graduatoria provvisoria di
cui all’Elenco C allegato al presente provvedi-
mento, ovvero avverso l’esclusione degli inter-
venti di cui all’allegato B, i soggetti interessati
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURP della presente determinazione,
possono presentare opposizione alla Regione
Puglia Assessorato all’Ecologia, che si esprime
nei successivi 30 giorni;

8. Di rinviare la definizione delle specifiche gra-
duatorie riservate ai PIS, che saranno definite in



un momento immediatamente successivo, a
seguito di intese con i Responsabili degli stessi
PIS e con l’Autorità di Gestione del POR
Puglia;

9. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

10. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 24 maggio 2006, n. 254

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 3a “Interventi di migliora-
mento funzionale della mobilità e del trasporto
urbano a livello interno, ai fini della riduzione
dell’inquinamento atmosferico attraverso lo svi-
luppo delle migliori tecnologie – Misura di piani-
ficazione – Sottoazioni A3a, B3a, C3a, D3a e E3a.
Annualità 2005 – 2006. Approvazione gradua-
toria provvisoria.

L’anno 2006 addì 24 del mese di maggio in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il il CdP al POR, e appro-
vato definitivamente dal Comitato di Sorveglianza
in data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in
sede di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed i.;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-

l’ambiente nelle aree urbane” approvato con D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire l’attua-
zione della Misura, così come rimodulato dal C.d.S.
in data 02/02/2004;

CONSIDERATO che in caso di proposte conte-
nenti interventi di tipologia C3a (Studi di fattibilità
per l’organizzazione di servizi di car sharing e/o car
pooling) possono accedere ai finanziamenti comuni
singoli con popolazione superiore ai 50.000 abi-
tanti;

VISTO l’art 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° l3 “Disposizioni per l’attuazione del
POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i ter-
mini per la presentazione, delle istanze di finanzia-
mento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della Misura
5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R. n° 738
del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati i ter-
mini per la presentazione delle istanze di accesso ai
fondi comunitari relativi alla misura 5.2 - “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” da parte dei Comuni singoli con
popolazione superiore a 30.000 abitanti (esclusi i
Comuni capoluoghi di Provincia già beneficiari
della Misura 5.1) o comuni confinanti Associati
nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs 267 del
18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

CONSIDERATO che sono pervenute alla
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Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia con rife-
rimento alla Azione 3a (Sottoazioni A3a, B3a, C3a,
D3a, e E3a) della Misura 5.2 “Interventi di miglio-
ramento funzionale della mobilità e del trasporto
urbano a livello interno, ai fini della riduzione del-
l’inquinamento atmosferico attraverso lo sviluppo
delle migliori tecnologie -Misura di pianificazione”
n. 27 istanze di richiesta di finanziamento presen-
tate da “Comuni singoli o Associati, attinenti le sot-
toazioni A3a “ Piani Urbani del Traffico”, B3a
“Piani per la mobilità ciclistica”, C3a “Studi fattibi-
lità per l’organizzazione di servizi di Car Sharing
e/o Car Pooling nei Comuni con popolazione supe-
riore a 50 Abitanti”, D3a “Piani per la moderazione
del traffico (progettazione di Zone 30 di isole
Ambientali, ecc” e E3a “ Piani per gli spostamenti
casa-lavoro”;

CONSIDERATO che, a seguito dell’istruttoria
espletata dal Dirigente Responsabile di Misura 5.2
Ing. Gennaro ROSATO sono state ritenute ammissi-
bili a finanziamento n. 18 istanze (Elenco C - alle-
gato al presente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 9 istanze sono state rite-
nute non ammissibili a finanziamento, in quanto
prive dei requisiti richiesti nelle deliberazioni di
G.R. n° 738 e n° 1023 (Elenco B allegato al pre-
sente provvedimento);

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti, non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto,
ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che ai fini della redazione della
graduatoria provvisoria sono state valutate le
istanze secondo i criteri di selezione definiti con le
deliberazioni di G.R. n.738/05 e n. 1023/05;

Ritenuto di dover approvare la graduatoria prov-
visoria dell’Azione 3a della Misura 5.2 “Interventi
di miglioramento funzionale della mobilità e del
trasporto urbano a livello interno, ai fini della ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico attraverso lo
sviluppo delle migliori tecnologie - Misura di piani-
ficazione” (Sottoazioni A3a, B3a, C3a, D3a e E3a.);

- Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria prov-
visoria, di cui all’Elenco C contenuto nell’alle-
gato che fa. parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per l’ac-
cesso al finanziamento POR Misura 5.2 Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane - Azione 1 “Interventi di
miglioramento funzionale della mobilità e del
trasporto urbano a livello interno, ai fini della
riduzione dell’inquinamento atmosferico attra-
verso lo sviluppo delle migliori tecnologie” -
Misura di pianificazione” - attinenti le sottoa-
zioni A3a “ Piani Urbani del Traffico”, B3a
“Piani per la mobilità ciclistica”, C3a “Studi fat-
tibilità per l’organizzazione di servizi di Car
Sharing e/o Car Pooling nei Comuni con popo-
lazione superiore a 50 Abitanti”, D3a “ Piani per
la moderazione del traffico (progettazione di
Zone 30 di isole Ambientali, ecc” e E3a “Piani
per gli spostamenti casa-lavoro”, per l’annualità
2005 - 2006;



3. Sono ritenute ammissibili n° 18 istanze (Elenco
C - allegato al presente provvedimento);

4. Sono ritenute non ammissibili, in conformità
alle previsioni contenute nella deliberazione di
Giunta Regionale n° 738/05 e n. 1023/05, n. 9
istanze presentate dai soggetti di cui all’Elenco
B contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

5. L’Ufficio competente ha provveduto ad una
prima rimodulazione di alcuni importi di pro-
getti, non ritenendo determinate somme pro-
poste nei quadri economici di progetto, ammis-
sibili a finanziamento;

6. Ai sensi dell’art. 27 comma 10 della l.r.
25.9.2000, n. 13 il finanziamento sarà concesso
in favore dei soggetti inseriti nella graduatoria
definitiva fino ad esaurimento delle risorse rife-
rite all’annualità 2005 - 2006 ed eventuali eco-
nomie rinvenienti dall’annualità 2003 2004,
secondo quanto previsto nei piani finanziari di
misura;

7. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto con
deliberazioni di Giunta Regionale n. 738/05 e n.

1023/05, avverso la graduatoria provvisoria di
cui all’Elenco C allegato al presente provvedi-
mento, ovvero avverso l’esclusione degli inter-
venti di cui all’allegato B, i soggetti interessati
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURP della presente determinazione,
possono presentare opposizione alla Regione
Puglia Assessorato all’Ecologia, che si esprime
nei successivi 30 giorni;

8. Di rinviare la definizione delle specifiche gra-
duatorie riservate ai PIS, che saranno definite in
un momento immediatamente successivo, a
seguito di intese con i Responsabili degli stessi
PIS e con l’Autorità di Gestione del POR
Puglia;

9. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

10. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli

12882 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 19-7-2006



12883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 19-7-2006



12884 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 19-7-2006



12885Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 19-7-2006



12886 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 19-7-2006



12887Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 19-7-2006



12888 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 19-7-2006



12889Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 19-7-2006



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 24 maggio 2006, n. 255

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 3b – Interventi di migliora-
mento funzionale della mobilità e del trasporto
urbano a livello interno, ai fini della riduzione
dell’inquinamento atmosferico attraverso lo svi-
luppo delle migliori tecnologie – Interventi strut-
turali – Sottoazioni A3b, C3b, D3b e E3b.
Annualità 2005 – 2006. Approvazione gradua-
toria provvisoria.

L’anno 2006 addì 24 del mese di maggio in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il CdP al POR, e approvato
definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in
data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in sede
di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed i.;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-

l’ambiente nelle aree urbane” approvato con D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire. l’attua-
zione della Misura, così come rimodulato dal CA.S.
in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della Misura
5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R. n° 738
del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati i ter-
mini per la presentazione delle istanze di accesso ai
fondi comunitari relativi alla misura 5.2 - Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” da parte dei Comuni singoli con
popolazione superiore a 30.000 abitanti (esclusi i
Comuni capoluoghi di Provincia già beneficiari
della Misura 5.1) o comuni confinanti Associati
nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs 267 del
18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

CONSIDERATO che sono pervenute alla
Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia con rife-
rimento alla Azione 3b (Sottoazioni A3b, B3b, C3b,
D3b, e E3b) della Misura 5.2 “Interventi di miglio-
ramento funzionale della mobilità e del trasporto
urbano a livello interno, ai fini della riduzione del-
l’inquinamento atmosferico attraverso lo sviluppo
delle migliori tecnologie - Interventi strutturali” n.
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26 istanze di richiesta di finanziamento presentate
da “Comuni singoli o Associati, attinenti le sottoa-
zioni A3b “Elettrificazione/metanizzazione e/o
ulteriori sistemi di alimentazione energetica alter-
nativa a basso impatto ambientale del trasporto
pubblico, anche attraverso la diffusione delle rela-
tive infrastrutture”, B3b “Sistemi di gestione infor-
matizzata del traffico e della flotta TPL (Trasporto
Pubblico Locale) anche mediante sistemi GPS”,
C3b “Viabilità ciclistica preferibilmente con
annesso attrezzamento di velostazione per il
noleggio di biciclette, di biciclette a pedalata assi-
stita, di ciclomotori elettrici (ad esclusione dell’ac-
quisizione dei mezzi)”, D3b “ Interventi per la
moderazione del traffico” e E3b “Campagne infor-
mative sui gas di scarico e sulle conseguenze su
ambiente, salute umana e patrimonio culturale ed
architettonico e sulle misure da intraprendere per la
riduzione del traffico, l’uso del mezzo pubblico e lo
sviluppo della mobilità ciclistica (solo in connes-
sione con l’attivazione di interventi tra quelli sopra
elencati”;

CONSIDERATO che, a seguito dell’istruttoria
espletata dal Dirigente Responsabile di Misura 5.2
Ing. Gennaro ROSATO sono state ritenute ammissi-
bili a finanziamento n.15 istanze (Elenco C - alle-
gato al presente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 8 istanze, sono state
ritenute non ammissibili a finanziamento, in quanto
prive dei requisiti richiesti nelle deliberazioni di
G.R. n° 738 e n° 1023 (Elenco B allegato al pre-
sente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 2 istanze - di richiesta
finanziamento PIS, di cui n° 1 ricadente nel PIS 15
“Parco del Gargano” Comune di Manfredonia
(capofila) e n° 1 intervento ricadente nel PIS 14
“SUD SALENTO” Comune di SALVE (capofila),
non sono state istruite ai fini dell’inserimento nelle
graduatorie generali per singola Azione o per Pro-
poste Integrate, in quanto non esclusivamente
riconducibili alla specifica Azione 3b, e saranno
esaminate ai fini della predisposizione della gradua-
toria PIS;

CONSIDERATO che n° 1 istanza di richiesta di
finanziamento PIS ricadente nel PIS n° 12 “POLO

TERRITORIALE SALENTO” Comune di Vernole
(capofila) non è stata istruita ai fini dell’inserimento
nelle graduatorie generali per singole Azione o pro-
poste integrate e che verrà esaminata successiva-
mente ai fini della predisposizione della Gradua-
toria PIS;

CONSIDERATO che le n° 3 istanze PIS saranno
istruite successivamente per la predisposizione
della graduatoria istanza PIS;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente provve-
derà ad una prima rimodulazione di alcuni importi
di progetti a seguito di richiesta avanzata da alcuni
ENTI di progetto stralcio funzionale;

CONSIDERATO che ai fini della redazione della
graduatoria provvisoria sono state valutate le
istanze secondo i criteri di selezione definiti con le
deliberazioni di G.R. n. 738/05 e n. 1023/05;

Ritenuto di dover approvare la graduatoria. prov-
visoria dell’Azione 3b, della Misura 5.2 “Interventi
di miglioramento funzionale della mobilità e del
trasporto urbano a livello interno, ai fini della ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico attraverso lo
sviluppo delle migliori tecnologie - Interventi strut-
turali” (Sottoazioni A3b, B3b, C3b, D3b e E3b.);

- Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;



DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria prov-
visoria, di cui all’Elenco C contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per l’ac-
cesso al finanziamento POR Misura 5.2 Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane - Azione 3b “Interventi di
miglioramento funzionale della mobilità e del
trasporto urbano a livello interno, ai fini della
riduzione dell’inquinamento atmosferico attra-
verso lo sviluppo delle migliori tecnologie” -
Interventi strutturali” - attinenti le sottoazioni
A3b “Elettrificazione/metanizzazione e/o ulte-
riori sistemi di alimentazione energetica alterna-
tiva a basso impatto ambientale del trasporto
pubblico, anche attraverso la diffusione delle
relative infrastrutture”, B3b “Sistemi di gestione
informatizzata del traffico e della flotta TPL
(Trasporto Pubblico Locale) anche mediante
sistemi GPS”, C3b “Viabilità ciclistica preferi-
bilmente con annesso attrezzamento di velosta-
zione per il noleggio di biciclette, di biciclette a
pedalata assistita, di ciclomotori elettrici (ad
esclusione dell’acquisizione dei mezzi)”, D3b
“Interventi per la moderazione del traffico” e
E3b “Campagne informative sui gas di scarico e
sulle conseguenze su ambiente, salute umana e
patrimonio culturale ed architettonico e sulle
misure da intraprendere per la riduzione del traf-
fico, l’uso del mezzo pubblico e lo sviluppo
della mobilità ciclistica (solo in connessione con
l’attivazione di interventi tra quelli sopra elen-
cati”, per l’annualità 2005 - 2006;

3. Sono ritenute ammissibili n° 15 istanze (Elenco
C - allegato al presente provvedimento);

4. Sono ritenute non ammissibili, in quanto prive
dei requisiti richiesti dalle deliberazioni di
Giunta Regionale n° 738/05 e n. 1023/05, n. 8
istanze di richieste di finanziamento POR.
Inoltre non sono state istruite n. 3 istanze di
richiesta di finanziamento PIS (richiamate in
premessa) presentate dai soggetti di cui all’E-

lenco B contenuto nell’allegato che fa parte
integrante del presente provvedimento;

5. L’Ufficio competente provvederà ad istruire le
n° 3 istanze di richiesta di finanziamento PIS in
occasione della predisposizione della gradua-
toria PIS per singola Azione o per Proposta
Integrata;

6. L’Ufficio competente provvederà ad una prima
rimodulazione di alcuni importi di progetto, a
seguito di richiesta avanzata dagli ENTI di
finanziamento dì progetto stralcio funzionale;

7. Ai sensi dell’art 27 comma 10 della l.r. 25.9.2000,
n. 13 il finanziamento sarà concesso in favore dei
soggetti inseriti nella graduatoria definitiva fino
ad esaurimento delle risorse riferite all’annualità
2005 - 2006 ed eventuali economie rinvenienti
dall’annualità 2003 2004, secondo quanto pre-
visto nei piani finanziari di misura;

8. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto con
deliberazioni di Giunta Regionale n. 738/05 e
n.1023/05, avverso la graduatoria provvisoria di
cui all’Elenco C allegato al presente provvedi-
mento, ovvero avverso l’esclusione degli inter-
venti di cui all’allegato B, i soggetti interessati
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURP della presente determinazione,
possono presentare opposizione alla Regione
Puglia Assessorato all’Ecologia, che si esprime
nei successivi 30 giorni;

9. Di rinviare la definizione delle specifiche gradua-
torie riservate ai PIS, che saranno definite in un
momento immediatamente successivo, a seguito
di intese con i Responsabili degli stessi PIS e con
l’Autorità di Gestione del POR Puglia;

10. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

11. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 24 maggio 2006, n. 256

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 4a – “Incentivi per la zoniz-
zazione acustica, i piani di risanamento acustico
e gli interventi di mitigazione dell’inquinamento
acustico – Misure di pianificazione” – Sottoa-
zioni A4a - Zonizzazione acustica del territorio
secondo indicazioni dell’allegato tecnico della
L.R. n. 3 del 12/02/02 – B4a “Piani di risana-
mento acustico”. Annualità 2005 – 2006. Appro-
vazione graduatoria provvisoria.

L’anno 2006 addì 24 del mese di maggio in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I’ e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il CdP al POR, e approvato
definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in
data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in sede
di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000,
n’13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed i.;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura

5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire l’attua-
zione della Misura, così come rimodulato dal CA.S.
in data 02/02/2004;

CONSIDERATO che in caso di proposte conte-
nenti interventi di tipologia C3a (Studi di fattibilità
per l’organizzazione di servizi di car sharing e/o car
pooling) possono accedere ai finanziamenti comuni
singoli con popolazione superiore ai 50.000 abi-
tanti; 

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della Misura
5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R. n° 738
del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati i ter-
mini per la presentazione delle istanze di accesso ai
fondi comunitari relativi alla misura 5.2 - “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” da parte dei Comuni singoli con
popolazione superiore a 30.000 abitanti (esclusi i
Comuni capoluoghi di Provincia già beneficiari
della Misura 5.1) o comuni confinanti Associati
nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs 267 del
18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;



CONSIDERATO che sono pervenute alla
Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia con rife-
rimento alla Azione A4a (Sottoazioni A4a - B4b)
della Misura 5.2 “Incentivi per la zonizzazione acu-
stica, i piani di risanamento acustica e gli interventi
di mitigazione dell’inquinamento acustico- Misure
di pianificazione” n. 26 istanze di richiesta di finan-
ziamento presentate da “Comuni singoli o Asso-
ciati, attinenti le sottoazioni: A4a -Zonizzazione
acustica del territorio secondo indicazioni dell’alle-
gato tecnico della L.R. n° 3 del 12/02/02 - B4a
“Piani di risanamento acustico”;

CONSIDERATO che, a seguito dell’istruttoria
espletata dal Dirigente Responsabile di Misura 5.2
Ing. Gennaro ROSATO sono state ritenute ammissi-
bili a finanziamento n. 10 istanze (Elenco C - alle-
gato al presente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 16 istanze sono state
ritenute non ammissibili a finanziamento, in quanto
prive dei requisiti richiesti nelle deliberazioni di
G.R. n° 738 e n° 1023 (Elenco B - allegato al pre-
sente provvedimento);

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti, non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto,
ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che ai fini della redazione della
graduatoria provvisoria sono state valutate le
istanze secondo i criteri di selezione definiti con le
deliberazioni di G.R. n. 738/05 e n. 1023/05;

Ritenuto di dover approvare la graduatoria prov-
visoria dell’Azione 4a della Misura 5.2 “Incentivi
per la zonizzazione acustica, i piani di risanamento
acustica e gli interventi di mitigazione dell’inquina-
mento acustico - Misure di pianificazione “ (Sottoa-
zioni A4a e B4a);

- Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria
provvisoria, di cui all’Elenco C contenuto nel-
l’allegato che fa parte integrante del presente
provvedimento, relativa alle istanze presentate
per l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane - Azione 4a
“Incentivi per la zonizzazione acustica, i piani
di risanamento acustica e gli interventi di miti-
gazione dell’inquinamento acustico - Misure di
pianificazione” Sottotizioni: A4a Zonizzazione
acustica del territorio secondo indicazioni del-
l’allegato tecnico della L.R. n° 3 del 12/02/02 -
B4a “Piani di risanamento acustico”, per l’an-
nualità 2005-2006;

3. Sono ritenute ammissibili n° 10 istanze (Elenco
C - allegato al presente provvedimento)

4. Sono ritenute non ammissibili, in conformità
alle previsioni contenute nella deliberazione di
Giunta Regionale n° 738/05 e n. 1023/05, n. 16
istanze presentate dai soggetti di cui all’Elenco
B contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

5. L’Ufficio competente ha provveduto ad una
prima rimodulazione di alcuni importi di pro-
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getti, non ritenendo determinate somme pro-
poste nei quadri economici di progetto, ammis-
sibili a finanziamento;

6. Ai sensi dell’art. 27 comma 10 della l.r.
25.9.2000, n. 13 il finanziamento sarà concesso
in favore dei soggetti inseriti nella graduatoria
definitiva fino ad esaurimento delle risorse rife-
rite all’annualità 2005 - 2006 ed eventuali eco-
nomie rinvenienti dall’annualità 2003 2004,
secondo quanto previsto nei piani finanziari di
misura;

7. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto con
deliberazioni di Giunta Regionale n. 738/05 e n.
1023/05, avverso la graduatoria provvisoria di
cui all’Elenco C allegato al presente provvedi-
mento, ovvero avverso l’esclusione degli inter-
venti di cui all’allegato B, i soggetti interessati
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURP della presente determinazione,

possono presentare opposizione alla Regione
Puglia - Assessorato all’Ecologia, che si
esprime nei successivi 30 giorni;

8. Di rinviare la definizione delle specifiche gra-
duatorie riservate ai PIS, che saranno definite in
un momento immediatamente successivo, a
seguito di intese con i Responsabili degli stessi
PIS e con l’Autorità di Gestione del POR
Puglia;

9. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

10. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 24 maggio 2006, n. 257

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 4b – “Incentivi per la zoniz-
zazione acustica, i piani di risanamento acustico
e gli interventi di mitigazione dell’inquinamento
acustico – Interventi Strutturali”– Sottoazioni
A4b “Sistemi di rilevazione del rumore del traf-
fico” – B4b “Sonorizzazione della flotta degli
autobus pubblici” – C4b “Barriere antirumore”
– D4b “Asfalti fonoassorbenti”. Annualità 2005
– 2006. Approvazione graduatoria provvisoria.

L’anno 2006 addì 24 del mese di maggio in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I’ e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il CdP al POR, e approvato
definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in
data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in sede
di Comitato dì Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed i.;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte relative alla Misura 5.2 9?Ser-

vizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” approvato con D.G.R. n°
738 del 15/06/2005, al fine di favorire l’attuazione
della Misura, così come rimodulato dal C.d.S. in
data 02/02/2004;

CONSIDERATO che in caso di proposte inte-
grate contenenti interventi di tipologia C3a (Studi
di fattibilità per l’organizzazione di servizi di car
sharing c/o car pooling) possono accedere ai finan-
ziamenti comuni singoli con popolazione superiore
ai 50.000 abitanti;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della Misura
5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R. n° 738
del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati i ter-
mini per la presentazione delle istanze di accesso ai
fondi comunitari relativi alla misura 5.2 - “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” da parte dei Comuni singoli con
popolazione superiore a 30.000 abitanti (esclusi i
Comuni capoluoghi di Provincia già beneficiari
della Misura 5.1) o comuni confinanti Associati
nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs 267 del
18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;
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CONSIDERATO che sono pervenute alla
Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia con rife-
rimento alla Azione 4b (Sottoazioni: A4b - 134b -
C4b e D4b) della Misura 5.2 “Incentivi per la zoniz-
zazione acustica, i piani di risanamento acustica e
gli interventi di mitigazione dell’inquinamento acu-
stico - Interventi strutturali” n. 17 istanze di
richiesta di finanziamento presentate da “Comuni
singoli o Associati, attinenti le sottoazioni: A4b
“Sistemi per la rilevazione del rumore da traffico” -
B0 “Sonorizzazione della flotta degli autobus pub-
blici” - C4b “Barriere antirumore” - D0 “Asfalti
fonoassorbenti”;

CONSIDERATO che, a seguito dell’istruttoria
espletata dal Dirigente Responsabile di Misura 5.2
Ing. Gennaro ROSATO sono state ritenute ammissi-
bili a finanziamento n. 6 istanze (Elenco C - alle-
gato al presente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 11 istanze sono state
ritenute non ammissibili a finanziamento, in quanto
prive dei requisiti richiesti nelle deliberazioni di
G.R. n° 738 e n° 1023 (Elenco B allegato al pre-
sente provvedimento);

CONSIDERATO che ai fini della redazione della
graduatoria provvisoria sono state valutate le
istanze secondo i criteri di selezione definiti con le
deliberazioni di G.R. n. 738/05 e n. 1023/05;

Ritenuto di dover approvare la graduatoria prov-
visoria dell’Azione 4b della Misura 5.2 “Incentivi
per la zonizzazione acustica, i piani di risanamento
acustica e gli interventi di mitigazione dell’inquina-
mento acustico - Interventi strutturali” (Sottoazioni
A4b - B4b - C4b e D4b);

- Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r. 25.9.2000,
n. 13 è approvata la graduatoria provvisoria, di
cui all’Elenco C contenuto nell’allegato che fa
parte integrante del presente provvedimento,
relativa alle istanze presentate per l’accesso al
finanziamento POR Misura 5.2 Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane - Azione 4b “Incentivi per la zoniz-
zazione acustica, i piani di risanamento acustica
e gli interventi di mitigazione dell’inquinamento
acustico - Interventi strutturali” Sottoazioni: A4b
“Sistemi per la rilevazione del rumore da traf-
fico” - B4b “Sonorizzazione della flotta degli
autobus pubblici” - C4b “Barriere antirumore” -
D4b “Asfalti fonoassorbenti”, per l’annualità
2005 - 2006;

3. Sono ritenute ammissibili n° 6 istanze (Elenco
C - allegato al presente provvedimento)

4. Sono ritenute non ammissibili, in conformità
alle previsioni contenute nella deliberazione di
Giunta Regionale n’73 8/05 e n. 1023/05, n. 11
istanze presentate dai soggetti di cui all’Elenco
B contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

5. Ai sensi dell’art. 27 comma 10 della l.r.
25.9.2000, n. 13 il finanziamento sarà concesso
in favore dei soggetti inseriti nella graduatoria
definitiva fino ad esaurimento delle risorse rife-
rite all’annualità 2005 -2006 ed eventuali eco-
nomie rinvenienti dall’annualità 2003 2004,
secondo quanto previsto nei piani finanziari di
misura;



6. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto con
deliberazioni di Giunta Regionale n. 738/05 e n.
1023/05, avverso la graduatoria provvisoria di
cui all’Elenco C allegato al presente provvedi-
mento, ovvero avverso l’esclusione degli inter-
venti di cui all’allegato B, i soggetti interessati
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURP della presente determinazione,
possono presentare opposizione alla Regione
Puglia - Assessorato all’Ecologia, che si
esprime nei successivi 30 giorni;

7. Di rinviare la definizione delle specifiche gra-
duatorie riservate ai PIS, che saranno definite in

un momento immediatamente successivo, a
seguito di intese con i Responsabili degli stessi
PIS e con l’Autorità di Gestione del POR
Puglia;

8. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

9. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 24 maggio 2006, n. 258

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 5 – “Incentivi ai Comuni
per la realizzazione o l’adeguamento di impianti
di pubblica illuminazione a basso impatto
ambientale” – Sottoazioni A5 – “Realizzazione
ex-novo di impianto per pubblica illuminazione”
e B5 – “Adeguamento di impianto di pubblica
illuminazione già esistenti”. Annualità 2005 –
2006. Approvazione graduatoria provvisoria.

L’anno 2006 addì 24 del mese di maggio in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I’ e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il CdP al POR, e approvato,
definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in
data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in sede
di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed i.;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-

l’ambiente nelle aree urbane” approvato con D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire l’attua-
zione della Misura, così come rimodulato dal CA.S.
in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “disposizioni per l’attuazione del
POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i ter-
mini per la presentazione, delle istanze di finanzia-
mento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della Misura
5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R. n° 738
del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati i ter-
mini per la presentazione delle istanze di accesso ai
fondi comunitari relativi alla misura 5.2 - “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” da parte dei Comuni singoli con
popolazione superiore a 30.000 abitanti (esclusi i
Comuni capoluoghi di Provincia già beneficiari
della Misura 5.1) o comuni confinanti Associati
nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs 267 del
18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

CONSIDERATO che sono pervenute alla
Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia con rife-
rimento alla Azione 5 (Sottoazioni A5 - B5) della
Misura 5.2 “Incentivi ai Comuni per la realizza-
zione o l’adeguamento di impianti di pubblica illu-
minazione a basso impatto ambientale” n. 69
istanze di richiesta di finanziamento presentate da
“Comuni singoli o Associati, attinenti le sottoa-



zioni: A5 - “Realizzazione ex - novo di impianto per
pubblica illuminazione” e B5 - “Adeguamento di
impianto di pubblica illuminazione già esistenti”;

CONSIDERATO che, a seguito dell’istruttoria
espletata dal Dirigente Responsabile di Misura 5.2
Ing. Gennaro ROSATO sono state ritenute ammissi-
bili a finanziamento n. 43 istanze (Elenco C - alle-
gato al presente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 15 sono state ritenute
non ammissibili a finanziamento, in quanto prive
dei requisiti richiesti nelle deliberazioni di G.R. n°
738 e n° 1023 (Elenco B - allegato al presente prov-
vedimento);

CONSIDERATO che n’10 istanze di richiesta di
finanziamento PIS attinenti gli interventi ricadenti
nei PIS 11 - 12 - 13 e 15 presentate dai Comuni sin-
goli e/o Associati non sono state istruite, ai fini del-
l’inserimento nelle graduatorie generali per singole
Azioni o per Proposta Integrata, e saranno esami-
nate ai fini della predisposizione della Graduatoria
PIS;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente provve-
derà ad una prima rimodulazione di alcuni importi
di progetti a seguito di richiesta, avanzate da alcuni
ENTI di progetto stralcio funzionale;

CONSIDERATO che ai fini della redazione della
graduatoria provvisoria sono state valutate le
istanze secondo i criteri di selezione definiti con le
deliberazioni di G.R. n. 738/05 e n. 1023/05;

Ritenuto di dover approvare la graduatoria prov-
visoria dell’Azione 5 della Misura 5.2 “Incentivi ai
Comuni per la realizzazione o l’adeguamento di
impianti di pubblica illuminazione a basso impatto
ambientale” (Sottoazioni A5 e B5);

- Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria
provvisoria, di cui all’Elenco C contenuto nel-
l’allegato che fa parte integrante del presente
provvedimento, relativa alle istanze presentate
per l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane - Azione 5 -
“Incentivi ai Comuni per la realizzazione o l’a-
deguamento di impianti di pubblica illumina-
zione a basso impatto ambientale “ Sottoazioni:
A5 “Realizzazione ex - novo di impianto per
pubblica illuminazione” e B5 “Adeguamento di
impianto di pubblica illuminazione già esi-
stenti”, per l’annualità 2005-2006;

3. Sono ritenute ammissibili n° 43 istanze di cui
all’Elenco C - Allegato al presente provvedi-
mento che fa parte integrante del presente prov-
vedimento;

4. Sono ritenute non ammissibili, in quanto prive
dei requisiti richiesti dalle deliberazioni di
Giunta Regionale n° 738/05 e n. 1023/05, n. 15
istanze presentate dai soggetti di cui all’Elenco
B contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

5. L’Ufficio competente provvederà ad istruire le
n° 10 istanze di richiesta di finanziamento PIS
in occasione della predisposizione delle Gra-
duatorie PIS per singole Azioni o per Proposte
Integrate.
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6. L’Ufficio competente provvederà ad una prima
rimodulazione di alcuni importi di progetti, a
seguito di richiesta avanzata dagli ENTI di
finanziamento di progetto stralcio funzionale;

7. Ai sensi dell’art. 27 comma 10 della l.r.
25.9.2000, n. 13 il finanziamento sarà concesso
in favore dei soggetti inseriti nella graduatoria
definitiva fino ad esaurimento delle risorse rife-
rite all’annualità 2005 - 2006 ed eventuali eco-
nomie rinvenienti dall’annualità 2003-2004,
secondo quanto previsto nei piani finanziari di
misura;

8. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto con
deliberazioni di Giunta Regionale n. 738/05 e n.
1023/05, avverso la graduatoria provvisoria di
cui all’Elenco C allegato al presente provvedi-
mento, ovvero avverso l’esclusione degli inter-
venti di cui all’allegato B, i soggetti interessati
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-

zione sul BURP della presente determinazione,
possono presentare opposizione alla Regione
Puglia Assessorato all’Ecologia, che si esprime
nei successivi 30 giorni;

9. Di rinviare la definizione delle specifiche gra-
duatorie riservate ai PIS, che saranno definite in
un momento immediatamente successivo, a
seguito di intese con i Responsabili degli stessi
PIS e con l’Autorità di Gestione del POR
Puglia;

10. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

11. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 24 maggio 2006, n. 259

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Proposte integrate – “Interventi
relativi alle Azioni 1, 3a, 3b, 4a e 4b. Annualità
2005 – 2006. Approvazione graduatoria provvi-
soria.

L’anno 2006 addì 24 del mese di maggio in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il CdP al POR, e approvato
definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in
data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in sede
di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed i.;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire l’attua-
zione della Misura, così come rimodulato dal C.d.S.
in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della Misura
5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R. n° 738
del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati i ter-
mini per la presentazione delle istanze di accesso ai
fondi comunitari relativi alla misura 5.2 - “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” da parte dei Comuni singoli con
popolazione superiore a 30.000 abitanti (esclusi i
Comuni capoluoghi di Provincia già beneficiari
della Misura 5.1) o comuni confinanti Associati
nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs 267 del
18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

CONSIDERATO che sono pervenute alla
Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia con rife-
rimento alla Azione Proposta Integrata delle Azioni
1, 3a, 3b, 4a e 4b della Misura 5.2 “Incentivi per il
sostegno di esperienze pilota per lo sviluppo soste-
nibile (implementazione di sistemi di gestione
ambientale)” n. 45 istanze di richiesta di finanzia-
mento presentate da “Comuni singoli o Associati,
attinenti le Proposte Integrate riferite alle Azioni
succitate;

CONSIDERATO che, a seguito dell’istruttoria
espletata dal Dirigente Responsabile di Misura 5.2



Ing. Gennaro ROSATO sono state ritenute ammissi-
bili a finanziamento n. 28 istanze (Elenco C - alle-
gato al presente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 13 istanze, sono state
ritenute non ammissibili a finanziamento, in quanto
prive dei requisiti richiesti nelle deliberazioni di
G.R. n° 738 e n° 1023 (Elenco B allegato al pre-
sente provvedimento);

CONSIDERATO che n° 4 istanze di richiesta di
finanziamento PIS attinenti interventi ricadenti nei
PIS 12 e 15 presentate dall’Associazione dei
Comuni “ALTO TAVOLIERE” APRICENA (capo-
fila) e dal Comune di Pulsano (capofila) non sono
state istruite ai fini dell’inserimento nelle gradua-
torie generali per singole Azioni o per Proposta
Integrata, e saranno esaminate ai fini della predi-
sposizione della Graduatoria PIS;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente provve-
derà ad una prima rimodulazione di alcuni importi
di progetti, a seguito di richiesta avanzata da alcuni
ENTI di progetto stralcio funzionale;

CONSIDERATO che ai fini della redazione della
graduatoria provvisoria sono state valutate le
istanze secondo i criteri di selezione definiti con le
deliberazioni di G.R. n. 738/05 e n. 1023/05;

Ritenuto di dover approvare la graduatoria prov-
visoria della Proposta Integrata delle Azioni 1, 3a,
3b, 4a e 4b della Misura 5.2 “Servizi per il miglio-
ramento della qualità dell’ambiente nelle aree
urbane”;

- Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria
provvisoria, di cui all’Elenco C contenuto nel-
l’allegato che fa parte integrante del presente
provvedimento, relativa alle istanze presentate
per l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane - Proposta Inte-
grata delle Azioni 1, 3a, 3b, 4a e 4b, per l’an-
nualità 2005 - 2006;

3. Sono ritenute ammissibili n° 28 istanze di cui
all’Elenco C - Allegato al presente provvedi-
mento che fa parte integrante del presente prov-
vedimento;

4. Sono ritenute non ammissibili, in quanto prive
di requisiti richiamati dalle deliberazioni di
Giunta Regionale n° 738/05 e n. 1023/05, n. 13
istanze presentate dai soggetti di cui all’Elenco
B contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

5. L’Ufficio competente provvederà ad istruire le
n° 4 istanze non esaminate in occasione della
predisposizione delle Graduatorie PIS per sin-
gola Azione o per Proposta Integrata;

6. L’Ufficio competente provvederà ad una prima
rimodulazione di alcuni importi di progetti, a
seguito di richiesta avanzata dagli ENTI di
finanziamento di progetto stralcio funzionale;

7. Ai sensi dell’art. 27 comma 10 della l.r.
25.9.2000, n. 13 il finanziamento sarà concesso
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in favore dei soggetti inseriti nella graduatoria
definitiva fino ad esaurimento delle risorse rife-
rite all’annualità 2005-2006 ed eventuali eco-
nomie rinvenienti dall’annualità 2003 2004,
secondo quanto previsto nei piani finanziari di
misura;

8. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto con
deliberazioni di Giunta Regionale n. 738/05 e n.
1023/05, avverso la graduatoria provvisoria di
cui all’Elenco C allegato al presente provvedi-
mento, ovvero avverso l’esclusione degli inter-
venti di cui all’allegato B, i soggetti interessati
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURP della presente determinazione,
possono presentare opposizione alla Regione
Puglia - Assessorato all’Ecologia, che si
esprime nei successivi 30 giorni;

9. Di rinviare la definizione delle specifiche gra-
duatorie riservate ai PIS, che saranno definite in
un momento immediatamente successivo, a
seguito di intese con i Responsabili degli stessi
PIS e con l’Autorità di Gestione del POR
Puglia;

10. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

11. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 7 giugno 2006, n. 273

Procedura di V.I.A. – Ditta Tarantino Aldo –
Valutazione d’Impatto Ambientale per amplia-
mento cava di calcarenite. Località “Marasculi”
di Taurisano.

L’anno 2006 addì 7 del mese di giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota datata 7.5.03 la ditta Tarantino Aldo,
sedente in Taurisano alla Via Q. Ennio n. 13, pro-
poneva una istanza per l’attivazione della Proce-
dura di V.I.A. per l’ampliamento, alle particelle
89-105-106-107-109-237 del fg. n. 22 e alle parti-
celle nn. 56-61-67-79-131-132-133134-152-161-
170 del fg. n. 23, della cava di calcarenite sita in
località “Marasculi” del comune di Taurisano;

- con nota prot. n. 8230 del 29 settembre 2003 si
invitava:
1. la ditta istante ad inviare copia del S.I.A. su

supporto magnetico e copia delle pubblica-
zioni di rito;

2. il Presidente della Provincia di Lecce ed il Sin-
daco di Taurisano ad esprimere proprio parere
in merito all’intervento;

- con nota prot. n. 40154 del 25 luglio 2003 il
Responsabile del Servizio Ambiente della Pro-
vincia di Lecce invitava la ditta istante a deposi-
tare il SIA e gli elaborati di progetto;

- con nota prot. n. 54018 del 22 ottobre 2003 lo
stesso Responsabile del Servizio Ambiente della
Provincia di Lecce sollecitava alla ditta istante il
deposito del SIA e degli elaborati di progetto; con
nota del 3.11.03 la ditta proponente trasmetteva le
pubblicazioni di rito;

- con nota 1242 del 5 febbraio 2004 si sollecitava
alla ditta proponente il deposito dì tutta la docu-
mentazione presso l’amministrazione provinciale
di Lecce;

- con nota del 9 marzo 2004 la ditta proponente
informava dell’avvenuto deposito, presso la Pro-
vincia di Lecce, del SIA e degli elaborati di pro-
getto;

- con Determinazione Dirigenziale n. 118 del
7.4.2004 il responsabile del Servizio Ambiente
della Provincia di Lecce determinava di non poter
esprimere, causa incompletezza della documenta-
zione presentata, alcun parere di VIA;

- con nota del 6.6.2004 la Società di consulenza
tecnica della ditta Tarantino Aldo trasmetteva, per
conto della stessa ditta, proprie osservazioni al
parere della Provincia di Lecce;

- nei termini previsti dalla L.R. 11/01, agli atti di
questo Ufficio, non risultava pervenuta alcuna
osservazione in merito all’intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del
7.9.2005, valutata tutta la documentazione di atti,
si esprimeva come segue: “.... Omissis ... La pro-
posta progettuale della ditta Tarantino Aldo di
Taurisano (LE) riguarda l’ampliamento di una
cava attiva di calcarenite in località “Marasculi”
in agro dello stesso comune.

L’ampliamento dovrebbe realizzarsi su due aree
fisicamente distinte dalla cava attuale e riportate nel
N.C.T. al Foglio 22, particelle 89, 105, 106, 107,
109, 237, avente superficie di 17.600 mq (area “A”
ed al Foglio 23, particelle 67, 56, 79, 61, 131, 132,
133, 134, 170, 161,152, di 48.000 mq (area “B”).
Le due aree distano, rispettivamente, 150 m e 500 m
da quella attualmente in coltivazione.

Essendo le prime aree fisicamente separate dalla
cava in attività non si dovrebbe trattare di progetto
di ampliamento ma di progetto di apertura nuove
cave. Ma questo è un problema di competenza del-
l’Ufficio Minerario Regionale.

Dalle due aree in ampliamento e prevista l’estra-
zione di circa 400.000 mc di calcareniti in bloc-
chetti da effettuare in 13-14 anni.



Le aree in ampliamento sono gravate dal vincolo
idrogeologico; pertanto si sarebbe dovuto acquisire
la relativa autorizzazione dagli organi competenti.

Secondo il PUTT/p della Regione Puglia, le sud-
dette aree ricadano in un ambito territoriale distinto
di tipo C. Secondo le relative N.T.A. i progetti di
apertura di nuove cave o di ampliamento di quelle
esistenti deve essere redatto conformemente a
quanto stabilito nell’Allegato 3 - Interventi con-
nessi all’attività estrattiva e procedure per l’attesta-
zione di compatibilità al PUTT/p -.

Il progetto presentato, invece, in special modo la
relazione tecnica, risulta estremamente carente
soprattutto in rapporto a quanto richiesto dal citato
allegato 3 alle N.T.A. del PUTT/p.

Il paragrafo 3.1 - GENERALITA’- FINALITA’ -
si riferisce a tutt’altro progetto di una tal ditta
MAURO Vittorio che estrae “un particolare tipo di
pietra calcarea in agro di Gallipoli.

In tutta la relazione tecnica, non si fa cenno al
progetto di recupero ambientale ed al relativo costo
di realizzazione sulla base del quale si dovrebbe
determinare la fideiussione da prestare a garanzia
del recupero finale. Soltanto in alcune tavole gra-
fiche è inserita in legenda la dicitura “mascheratura
vegetazionale”, senza alcuna altra notizia, e in un
altra tavola denominata - Piano di recupero - è indi-
cato un “vigneto a tendone”.

A pag. 118 del SIA si sostiene invece che, dopo
la preparazione del fondo-cava, “seguirà la messa a
coltura delle superfici di neoformazione mediante
le seguenti operazioni:
- lavorazione e concimazione del terreno;
- semina di piante erbacee ed arbustive.

Quando l’evoluzione del suolo ad opera del
manto erboso sarà avvenuta, si procederà alla siste-
mazione agronomica del suolo e alla piantumazione
delle essenze più idonee”.

Alle pagg. 122-123, invece, è scritto testual-
mente che

“..... la ditta TARANTINO Aldo rimuoverà i
materiali depositati (quelli di scarto) per impiegarli
nel rimodellamento morfologico dell’area estrat-
tiva, secondo un piano di recupero che prevede il
riempimento e il recupero totale della superficie
d’estrazione, nell’arco di sei anni e la scomparsa
totale dell’accumulo prima della fine dei lavori,
con attività estrattiva ancora in corso”.

Lo studio d’impatto ambientale è del tutto gene-
rico e pervaso dalla frenesia di aggiungere carte in
modo da aumentare il volume dell’elaborato. Ben
25 pagine e 5 tavole grafiche a colori sono sprecate
per lo studio delle caratteristiche climatiche quasi
sempre a carattere regionale ed i cui risultati non
vengono successivamente utilizzati nel SIA. Gran
parte di tali caratteristiche sono state tratte dal
Piano Regionale di risanamento delle acque redatto
negli anni ‘70.

Non vengono mai analizzate le componenti
ambientali di un ambito territoriale limitato e circo-
scritto all’area d’intervento e che potrebbero subire
impatti da esso, ma quelle relative a un territorio
vasto almeno quanto l’intera provincia.

La qualità delle componenti ambientali non
viene mai analizzata quantitativamente ma sempre
in maniera discorsiva.

Inoltre nella descrizione delle finalità del SIA si
sostiene che, in generale, “notevoli e piuttosto appa-
riscenti sono le modifiche alla morfologia naturale
apportate dalle cave ecc.; ed inoltre “nell’attuale
contesto di degrado ambientale ormai generalizzato,
la fattibililà dell’intervento estrattivo dipende
dunque sia dai limiti di carico e dalla idoneità all’u-
tilizzo del territorio interessato e sia dall’efficacia
degli accorgimenti impiegati per ridurre al minimo
gli effetti.” Dal SIA, invece, emerge che l’intervento
di progetto non produce sempre impatti molto lievi
sull’ambiente. Persino il rumore delle macchine uti-
lizzate per la riduzione delle calcareniti in bloc-
chetti, notoriamente rumorose, non producono alcun
impatto; a dimostrazione di ciò è allegata copia di
una misurazione di intensità sonora eseguita nel
2000 presso una cava di Gallipoli dove vengono
usate le stesse macchine operatrici; la conclusione
paradossale è che il rumore di fondo (73.3 dB(A)) è
superiore al rumore prodotto dalla cava. (70 dB(A)).

Infine, come in tante località della Puglia, anche
in prossimità di questa cava “..... al di fuori di un
ristorante, con qualche piccola pretesa agrituristica,
presente nella Masseria S. Domenico, peraltro lon-
tana dell’area d’interesse, praticamente non esi-
stono attività turistiche”.

In virtù di quanto sopra si esprime parere nega-
tivo ai fini della valutazione d’impatto ambientale
del progetto di ampliamento di cava in località
“Marasculi” in agro di Taurisano della ditta Taran-
tino Aldo ... omissis ...”;
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- con nota 10673 del 12 settembre 2005 si infor-
mava la ditta istante, ai sensi dell’art. 10 bis della
L. 241/90, così come Introdotto dall’art. 5 L.
5/2005, dell’esito negativo della Procedura di
VIA;

- in data 18 ottobre 2005 la Società di consulenza
tecnica trasmetteva, per conto della ditta Taran-
tino Aldo, propri rilievi e proprie osservazioni
all’esprimendo parere negativo;

- in data 2 marzo 2006 il Comitato Regionale per la
VIA dopo aver esaminato i rilievi e le osserva-
zioni proposte ha ritenuto opportuno riconfer-
mare il parere negativo;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G.R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di esprimere, ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11,
parere negativo di VIA all’ampliamento, alle par-
ticelle 89-105-106-107-109-237 del fg. n. 22 e
alle particelle nn. 56-61-67-79-131-132-133-
134-152-161-170 del fg. n. 23, della cava di cal-
carenite sita in località “Marasculi” di Taurisano e
di proprietà della ditta Tarantino Aldo, sedente in
Taurisano alla Via Q. Ennio n. 13. Il presente
parere è espresso in conformità a quanto rilevato e
stabilito dal Comitato Regionale per la V.I.A.
nella seduta dello 11.2.2005, riconfermato nella
seduta del 2.3.06 ed a tutte le considerazioni e

motivazioni esposte in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportate e trascritte;

- il presente provvedimento dovrà essere:

• notificato al Settore Minerario, alla Ditta inte-
ressata, alla Provincia di Lecce ed al Comune
di Taurisano;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta Regio-
nale;

• pubblicato sul B.U.R.P.;

• pubblicato per estratto, a cura del proponente,
su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 e. 3 L.R. 11/2001.

Il Dirigente del Setto Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 13 giugno 2006, n. 294

L.R. n. 11/01 - Procedura di valutazione impatto
ambientale – Progetto per il raddoppio del ser-
batoio di Marzagaglia in agro di Gioia del Colle
(Ba) – Proponente: Acquedotto Pugliese s.p.a.

L’anno 2006 addì 13 del mese di giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 7129 del 12.07.2004
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001,
la richiesta di verifica di assoggettabilità a Valu-
tazione di Impatto Ambientale per il progetto
concernente il raddoppio del serbatoio di Marza-
gaglia in agro di Gioia del Colle (Ba), proposto



dall’Acquedotto Pugliese S.p.A. - Via Cognetti,
36 - Bari - ;

• con nota acquisita al prot. n. 10208 del
31.08.2005 la società istante trasmetteva il parere
igienico-sanitario rilasciato dal direttore della
SIAN della AUSL BA/5 di Conversano (prot. n.
580-586/DIR/A1 del 03.08.2005);

• con nota prot. n. 11994 del 13.10.2005 il Settore
Ecologia precisava alla società proponente che
l’intervento proposto, avendo la capacità mas-
sima del serbatoio di accumulo pari a 100.000
mc, ricadeva nella fattispecie prevista dall’Alle-
gato A. 1 - punto A.1.c), L.R. n. 11/01, “Dighe ed
altri impianti destinati a trattenere, regolare o
accumulare le acque in modo durevole a fini non
energetici di altezza superiore a 10 m c/o di capa-
cità superiore a 100.000 mc” e pertanto l’opera in
argomento richiedeva l’avvio della procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi della
predetta Legge Regionale;

• con nota acquisita al prot. n. 85 del 09.01.2006
l’AQP S.p.A. trasmetteva lo Studio di Impatto
Ambientale necessario all’avvio della procedura
di V.I.A.;

• con nota prot. n. 943 del 30.01.2006 il Settore
Ecologia invitava la società proponente a provve-
dere al deposito ed alla pubblicazione dell’an-
nuncio dell’avvenuto deposito dello studio di
impatto ambientale così come disposto dall’art.
11, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2001. Con la stessa
nota invitava le amministrazioni interessate
(Amministrazione Comunale di Gioia del Colle e
Amministrazione Provinciale di Bari) ad espri-
mere il parere di competenza (art. 11, comma 4,
L.R. n. 11/01). Ad oggi il parere della Provincia
di Bari non risulta pervenuto;

• con nota acquisita al prot. n. 1138
dell’01.02.2006 il Dirigente dell’Ufficio Tecnico
del Comune di Gioia del Colle trasmetteva parere
favorevole con condizioni alla realizzazione del-
l’intervento proposto;

• con nota acquisita al prot. n. 1143
dell’01.02.2006 la società proponente comuni-

cava di aver provveduto alle pubblicazioni di rito
sul B.U.R.P. del 29.12.05, su “Il Sole 24 Ore”,
“Italia Oggi” e “La Gazzetta del Mezzogiorno”,
tutti del 02.01.2006;

• con nota prot. n. 4392 del 29.03.2006 il Settore
Ecologia, a seguito delle determinazioni assunte
dal Comitato Reg.le per la V.I.A. nella seduta del
20.03.2006, richiedeva alla società proponente
integrazioni progettuali;

• con nota acquisita al prot. n. 5140 del 12.04.2006
la società proponente trasmetteva la Determina-
zione n. 384 del 24.03.06 del Dirigente del Set-
tore Foreste della Regione Puglia con la quale
veniva concesso il nullaosta al vincolo idrogeolo-
gico;

• con nota datata 21.04.2006 ed acquisita al prot. n.
5741 del 04.05.2006 la società proponente tra-
smetteva le integrazioni ed i chiarimenti richiesti;

➣ il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 05.06.2006, ha rilevato quanto segue:

Si tratta della realizzazione di un serbatoio
seminterrato in C.A. della capacità di circa 100.000
m3. L’opera rientra nella fattispecie di cui all’elenco
A.1 (Punto A.1.e) dell’allegato alla L.R. n. 11/01.
Essa, inoltre, ricade all’interno del perimetro del
Sito di interesse Comunitario “Murgia Alta” (Cod.
IT9120007) e pertanto, ai sensi dell’art. 4 della L.R.
11/2001, è assoggettata a verifica di incidenza.

L’intervento è già stato analizzato dal Comitato
VIA il quale, nella seduta del 20 marzo u.s., ha
richiesto integrazioni con riferimento:

• Al grado di dettaglio della progettazione che,
nella prima istanza, era a livello preliminare;

• Al S.I.A., per quanto concerne:
1. lo studio ed illustrazione delle alternative pro-

gettuali;
2. la quantificazione dei volumi di scavo, analisi

dei conseguenti impatti sul traffico (numero
di camion necessari per i trasporti) e sull’am-
biente (volume delle discariche interessate,
ubicazione delle stesse);
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3. l’approfondimento degli impatti relativi all’e-
sercizio nel caso di scarico del manufatto;

4. il chiarimento circa le reali misure dì mitiga-
zione che si intendono adottare e la loro com-
patibilità con il cronoprogramma dei lavori;

5. l’approfondimento delle problematiche con-
nesse con l’impatto paesaggistico e con la
valutazione dell’efficacia di eventuali azioni
di mitigazione, anche mediante adeguate rap-
presentazioni tridimensionali;

6. l’individuazione di adeguate misure di com-
pensazione.

Il proponente, in data 21 aprile 2006 ha provve-
duto a trasmettere all’Assessorato all’Ambiente
della Regione Puglia - Settore Ecologia -, la
seguente documentazione integrativa:

- N. 1 Copia del progetto esecutivo dell’intervento
(limitatamente agli allegati di interesse ambien-
tale);

- N. 1 Copia della relazione integrativa del S.I.A.

Conseguentemente il Comitato Reg.le di V.I.A.
torna ad esprimersi sull’argomento.

CONTENUTI DELLA DOCUMENTAZIONE
INTEGRATIVA PRODOTTA

Il proponente ha prodotto un significativo
stralcio del progetto esecutivo dell’opera, utile, -tra
l’altro, a chiarire alcune affermazioni contenute nel
S.I.A. e risultate oscure in prima lettura, in quanto
non supportate da idonee relazioni esplicative, (ci si
riferisce in particolare agli effetti positivi sui costi
del sollevamento da Parco del Marchese indotti
dalla costruzione della nuova opera).

La consultazione delle relazioni specialistiche,
ed in particolare della relazione dei Calcoli Idrau-
lici, consente di comprendere quali siano i vincoli
(piezometrici) che hanno condizionato la scelta del
sito di ubicazione della nuova opera, posizionata in
adiacenza all’esistente serbatoio.

L’analisi degli allegati grafici ha reso possibile la
comprensione del presumibile impatto visivo del-
l’opera, le cui porzioni fuori terra appaiono invero
estremamente limitate. La relazione integrativa del

S.I.A. è stata articolata in capitoli, coincidenti con
le richieste di integrazioni formulate dal Comitato e
riportate al precedente paragrafo.

Dalla analisi di tale elaborato si evince che:

1) Alternative progettuali
Gli estensori del S.I.A. affermano dapprima

come, nel caso in esame, non sia possibile valutare
alternative strategiche (o l’alternativa zero) all’o-
pera, in quanto essa rientra tra gli interventi priori-
tari del comparto idrico definiti nell’ambito del-
l’ ”Accordo di Programma Quadro ira il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, il Minisiero del-
l’Ambiente e Tutela del Territorio, il Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali, il Ministero delle
infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia”.
Il Comitato ritiene che tale affermazione in linea di
principio non sia condivisibile. Tuttavia, nel caso in
esame sono ali aspetti tecnici quelli che rendono
impraticabile tale tipologia di alternativa.

Per quanto concerne le alternative localizzative,
viene prodotta una approfondita che considerando i
diversi fattori rilevanti (fattibilità idraulica e gestio-
nale; inserimento ambientale; suscettività dei ter-
reni limitrofi) giunge alla conclusione che il posi-
zionamento migliore dell’opera sia in adiacenza
all’esistente, ciò anche attesa la impossibilità di rea-
lizzare la stessa al di fuori del confine dell’area SIC
che è particolarmente estesa.

2) Volumi di Scavo
In questo capitolo, vengono fornite le informa-

zioni integrative richieste dal Comitato con riferi-
mento tanto alla valutazione dei volumi di scavo
che alla destinazione del materiale eccedente i rin-
terri. I volumi non riutilizzabili sono stimati in circa
172.000 m3. Il proponente individua 6 possibili
discariche per inerti ove conferire i sovvalli, paven-
tando altresì la possibilità di utilizzare una consi-
stente parte degli stessi per operazioni di “spandi-
mento sul suolo a beneficio dell’agricoltura o del-
l’ecologia” (attività n. R 10 di cui all’allegato 3) -
Operazioni di recupero del citato d.lgs. 22/97), da
effettuarsi nelle numerose cave dimesse della zona.
La relazione integrativa del S.I.A. analizza nel det-
taglio i flussi di traffico indotti dal trasporto del
materiale, stimando lo stesso in 9 veicoli/ora, e



mostrando la sua compatibilità con la rete viaria
esistente.

3) Destinazione dello scarico del manufatto
Gli estensori del S.I.A. chiariscono come il reca-

pito finale di un eventuale sfioro o scarico del ser-
batolo sia costituito da una vicina cava dimessa che,
attualmente, funge da recapito per lo scarico del
serbatolo esistente.

4) Misure di mitigazione
Viene chiarito come le affermazioni contenute

nello S.I.A. (“interruzione delle lavorazioni durante
il ciclo riproduttivo delle specie di interesse comu-
nitario disturbate marzo-settembre) fossero frutto di
un mero errore materiale. Vengono in questa sede
proposte misure credibili ed applicabili quali il
monitoraggio continuo tramite fonometri dei livelli
di inquinamento acustico derivanti dalle lavorazioni
ed il loro contenimento entro i 35 db. Altre misure
di mitigazione riguardano provvidenze destinate ad
evitare la movimentazione di polveri, procedure per
lo stoccaggio temporaneo dei materiali di risulta
ecc.

5) Approfondimento delle problematiche con-
nesse con l’impatto paesaggistico

Vengono chiariti alcuni aspetti connessi alla
interpretazione della documentazione fotografica
prodotta in prima istanza, dalla quale sembrava che
parte delle aree interessate dalla nuova opera fos-
sero attualmente destinate a macchia e a querceto. Il
proponente afferma che i lavori interesseranno
esclusivamente aree agricole prive di querceti e
macchia, e che le fotografie ritraenti tali fattispecie
vegetali sono relative a siti confinanti con quello del
serbatoio. A supporto di queste argomentazioni
viene prodotta un’ortofoto con l’indicazione dei
punti di vista delle riprese fotografiche. Gli esten-
sori dello S.I.A. pur non negando la considerevole
consistenza dell’opera., rilevano come le limitate
altezze fuori terra della stessa, unitamente alla oro-
grafia pianeggiante del territorio, contribuiscano a
minimizzare l’effetto “barriera” della stessa.

6) Misure di Compensazione
L’opera è ubicata in un’area attualmente desti-

nata ad uso agricolo.

Gli estensori del S.I.A. sottolineano come il
rilievo della flora esistente, non evidenzia la sussi-
stenza di emergenze floristiche planiziali, specie
endemiche o protette dalla normativa in materia e
pertanto, secondo la vigente normativa, non sussi-
stendo una sottrazione di habitat, non si renderebbe
necessaria l’adozione di particolari misure di com-
pensazione, ad eccezione del reimpianto in zone
limitrofe delle specie arboree che dovessero essere
abbattute nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il
proponente, tuttavia, propone di concerto con
l’Amministrazione comunale di Gioia del Colle, ha
inteso procedere alla rinaturalizzazione di un’area
avente una superficie di 3,10 ha, pari a quella utiliz-
zata per la costruzione del nuovo serbatolo com-
prensiva delle fasce perimetrali di pertinenza. Le
aree prescelte sono state individuate tra quelle di
proprietà del comune di Gioia del Colle e ricadenti
all’interno del Sito di Importanza Comunitaria
“Murgia Alta”, caratterizzate da vegetazioni sub-
steppiche e su cui si segnala la presenza del Falco
Grillaio, intervallate sia da colture cerealicole sia da
pascoli pietrosi. In particolare, le aree più idonee a
ricevere tali interventi di rinaturalizzazione sono
proprio quelle che attualmente sono adibite a col-
ture seminative; tale attività antropica è stata resa
possibile attraverso diritti di livello con agricoltori
privati (livellari). Tali aree, individuate in apposite
planimetrie ed ubicate catastalmente al Foglio n.
156 di Gioia del Colle particelle n. 14, 65 e 76, si
trovano a sud dell’abitato di Gioia del colle al con-
fine con il comune di Castellaneta, e risultano coin-
cidenti con la possibile localizzazione di un
impianto di termovalorizzazione dei rifiuti, non più
concretizzatosi. Le opere di rinaturalizzazione, con-
sisteranno nella piantumazione di n. 3.600 esem-
plari di Fragno (Quercus troiana) equivalenti a
1.200 piante per ogni ettaro di intervento, alternate
con piantumazione di piante di Roverella (Quercus
pubescens), e che si collocheranno in continuità con
una macchia esistente.

✓ ritenuto che la documentazione integrativa pro-
dotta dal proponente risulta pertinente ed esau-
stiva e consente di chiarire in modo soddisfa-
cente tutti gli aspetti ambientali significativi
connessi con la comprensione delle scelte pro-
gettuali e con la individuazione dei possibili
effetti ambientali dell’opera;
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✓ considerato il valore strategico del manufatto e
della sua destinazione pubblica, il Comitato
ritiene di poter esprimere parere favorevole alla
compatibilità ambientale dell’intervento in argo-
mento.

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica la quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s.m. ed i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
05.06.2006, parere favorevole alla compatibilità
ambientale per la realizzazione del progetto con-
cernente il raddoppio del serbatoio di Marzaga-
glia in agro di Gioia del Colle (Ba), proposto dal-
l’Acquedotto Pugliese S.p.A. - Via Cognetti, 36 -
Bari -;

• Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere c/o autorizzazione previste per legge; 

• Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.; 

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo; 

• Di trasmettere, in originale, il presente provvedi-
mento alla Segreteria della G.R.

Il Dirigente del Settore
Dott. Luca Limongelli



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Vincenzo Ligori - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


